TEST D’INGRESSO DI STORIA E DI FILOSOFIA

(tempo massimo: 60’; tempo minimo consigliato per ognuna delle tre prove: 15’)

I prova. Definizione di termini chiave delle scienze umane ausiliarie della storia 

Per ognuno dei termini seguenti indicate con una croce le definizioni corrette,  tenendo conto che ce n'è in ogni caso almeno una,  ma che possono essere più  di una -  anche piuttosto diverse tra loro. Del resto, normalmente le parole hanno più di un significato, e questo vale anche per i termini tecnici.  

Le definizioni scorrette possono  essere  del tutto assurde e false, ma possono  essere anche semplicemente insufficienti perché parziali, o troppo approssimative e superficiali. Definire infatti significa delimitare e chiarire il concetto indicato da un termine.

Poiché alcuni item sono tratti direttamente da un dizionario italiano, il test non potrà essere svolto con l’ausilio di tali dizionari (viceversa nel corso dell’anno è autorizzato e  vivamente consigliato il loro uso durante le prove scritte). E’ possibile chiedere all’insegnante il senso dei termini inusuali impiegati negli item. 

Tenete conto che basta una parola per cambiare il senso di una frase e che perciò non dovete trascurare nessun singolo termine, né cancellarne alcuno. 

1.  IDEOLOGIA   

 L'ideale di un gruppo sociale o politico che deve essere messo alla prova scientificamente per essere confermato o meno

 Un insieme di opinioni personali che devono essere rispettate anche se provocano un senso di repulsione. 

 Il complesso sistematico di concetti e di teorie posti alla base di un atteggiamento pratico, di una convinzione politica, religiosa e simili

 Un insieme qualunque di pensieri, opinioni e ideali (ideologia = sinonimo di idea)

 L’insieme delle credenze religiose, filosofiche, politiche e morali proprie di una certa classe sociale 

2.  STATO        

 Il potere socio-politico nelle sue diverse forme  

 L'insieme delle persone che parlano una stessa lingua e hanno religione, tradizioni e interessi economici in comune   

 L'organizzazione che detiene il monopolio dell'uso legittimo della violenza in un certo territorio   

 L'associazione che si attua quando un popolo stanziato su di un determinato territorio è sottoposto a un potere organizzato e riconosciuto

 La costituzione politica che regola una nazione

3.  ECONOMIA     

 L'insieme delle operazioni finanziarie che si svolgono sul mercato o in borsa per ottenere un profitto commerciale

 L'impiego razionale delle risorse disponibili allo scopo di ottenere il massimo risultato con il minimo sacrificio

 L'insieme delle operazioni di produzione, distribuzione, scambio e consumo dei beni

 La produzione di quanto è necessario alla vita da parte dei lavoratori dipendenti e delle classi sfruttate

Le tecniche  impiegate per produrre un bene della migliore qualità nella maggiore quantità possibile

4.   DEMOGRAFIA

 Lo studio della mortalità e della natalità della popolazione su di un dato territorio

 Lo studio dei limiti di sviluppo della popolazione e delle disponibilità alimentari

 Lo studio del cambiamento quantitativo della popolazione su di un dato territorio

Lo studio dei sistemi anagrafici dell'antichità 

5.   ETNOLOGIA       

Studio delle nazioni nelle loro caratteristiche  culturali distintive  

Studio delle diverse lingue e letterature   

Studio delle razze umane e delle loro caratteristiche biologiche  

Studio geografico dei popoli e delle razze a livello mondiale 

6.    POPOLO  

Gli abitanti di un certo territorio    

L’insieme  dei cittadini di uno Stato, presi come soggetto politico

Collettività etnicamente omogenea, di solito caratterizzata da unità politica

La classe  operaia, e in genere chi svolge un lavoro manuale  

Le persone volgari ed ignoranti

7.    BORGHESIA   

I ceti possidenti delle città, dediti al commercio, all'imprenditoria industriale e alle libere professioni

Tutti quelli che risiedono nei borghi e nei sobborghi  

I managers capitalistici delle società per azioni e gli alti dirigenti delle aziende di Stato   

La classe sociale che possiede i mezzi di produzione nella società capitalistica

I ricchi e gli sfruttatori, o, più in generale, tutti i benestanti e i proprietari

I conformisti e i benpensanti, che difendono l’ordine costituito

II prova. Test di comprensione di un manuale di filosofia

 Leggete con attenzione il testo che segue, tratti da Abbagnano – Fornero, Filosofi e filosofie nella storia, vol. 1°, Paravia, 1992, 2a ediz., con modifiche, e rispondete con una crocetta alle domande che vi saranno di seguito poste. Anche in questo test ci può essere più di una risposta giusta e può bastare un termine non corretto a rendere errata una frase.


Il periodo cosmologico, che comprende le prime scuole di pensiero della filosofia greca, è dominato dal problema di rintracciare l’unità che garantisce l’ordine del mondo (in greco cosmos) e la possibilità della conoscenza umana. (…)


Nel VI secolo si sviluppò nella Jonia – costa della parte meridionale dell’Asia Minore, che era stata colonizzata dagli Joni – una fiorente civiltà, che ebbe i suoi centri più importanti in Mileto, Efeso, Clazomene, Samo e Chio. (…)


Il pensiero dei filosofi ionici si incentra soprattutto sul problema della realtà primaria. Di fronte allo spettacolo multiforme e cangiante del mondo, costituito da una molteplicità di cose in continuo mutamento, essi si convincono che, al di sotto di tutto, esiste una realtà unica ed eterna, di cui ciò che esiste è passeggera modificazione.


Essi denominano tale sostanza archè (=principio), intendendo con questo concetto la materia da cui tutte le cose derivano e la forza o legge che spiega la loro nascita e morte. 
1. Nel primo capoverso si afferma tra l’altro:

 che i primi filosofi greci cercavano di capire che cosa fa del mondo un insieme ordinato  e comprensibile di fenomeni e non un caos incomprensibile

  che i  greci a scuola studiavano il pensiero cosmologico, cioè la teoria secondo cui nel mondo è possibile rintracciare la possibilità della conoscenza umana

 che i primi filosofi greci cercavano di capire che cosa c’è di unitario e di comune nell’ordine del mondo oggettivo e nella facoltà conoscitiva dell’uomo,  per cui l’uomo può effettivamente conoscere tale ordine

 che le scuole filosofiche greche si occupavano esclusivamente di analizzare i fenomeni cosmici, cioè astronomici

2. Cerca di chiarire, sulla base delle tue conoscenze della scienza e della mentalità del mondo antico, in che cosa consiste lo ”spettacolo multiforme e cangiante del mondo, costituito da una molteplicità di cose in continuo mutamento”, di cui parla il manuale.

 Si tratta tra l’altro dell’alternarsi regolare dei fenomeni astrali, del ciclo del dì e della notte e del ciclo delle stagioni

 Si tratta soprattutto dell’estrema varietà dei fenomeni astronomici riguardanti nebulose, stelle, pianeti, satelliti, asteroidi, raggi cosmici, ecc.

 Si tratta della meravigliosa ricchezza dei fenomeni dell’evoluzione   biologica dagli unicellulari ai primati

 Si tratta tra l’altro dell’alternarsi ciclico di nascita, crescita e morte delle numerose specie di animali e piante che circondano l’uomo e delle continue trasformazioni dell’ambiente terrestre e marino 

 Si tratta soprattutto dei cambiamenti rivoluzionari del mondo sociale e politico, che ai tempi dei greci fu caratterizzato da una modernizzazione tecnica senza sosta

 Si tratta delle trasformazioni caotiche della materia, che per i greci era un miscuglio casuale di atomi e di molecole, senza un ordine vero e proprio

3. I filosofi jonici pensavano che

 tutte le cose hanno un principio (archè), nel senso che ogni cosa deve nascere ad un certo momento da qualche altra, ed avere così un inizio 

 dato che tutte le cose si trasformano in altro, ma comunque non si riducono mai al nulla, ci deve essere una sostanza indistruttibile che le costituisce

 che l’archè è il concetto da cui deriva la materia che genera la nascita e la morte del tutto

 che il mondo è cangiante, cioè spettacolare, dato  che si presenta a noi con molte forme e colori

4.  Con “realtà primaria” (inizio del 3° capoverso) si intende

 la “realtà unica ed eterna” di cui si parla subito dopo

 la “realtà” più “estesa” di tutte

 Dio come creatore dell’universo

 la “sostanza” chiamata arché, di cui si parla nel 4° capoverso

 lo Stato del cosmo nelle età geologiche primitive

 [Domanda facoltativa:

Le frasi che precedono 

 nel manuale da cui sono tratte si trovano tutte immediatamente una dopo l’altra 

 nel manuale da cui sono tratte non sono tutte nello stesso contesto, per cui sono state assemblate dall’insegnante per affinità di argomento

 nel manuale da cui sono tratte non hanno alcuna relazione logica tra loro

Se sei riuscito a rispondere, spiega come sei arrivato alla risposta.]

III prova. Comprensione di un testo filosofico antico

 Prova a riassumere in un massimo di 60-70 parole (non più di mezzo foglio protocollo) i concetti espressi da Aristotele, il grande filosofo greco, nel testo che segue, nel quale egli ci presenta il pensiero dei filosofi jonici. Non c’è naturalmente un limite minimo a tale riassunto, che però deve riuscire ad individuare le idee fondamentali del passo proposto.

Dei primi filosofi, i più hanno pensato che vi siano solo  principi materiali delle cose. Ciò da cui le cose hanno il loro  essere e da cui si originano e in cui corrompendosi si risolvono  - poiché la sostanza permane pur mutando negli accidenti - dicono  sia l'elemento primordiale e, essa sostanza, il principio [archè]  delle cose; per questo pensano che niente si generi e niente  perisca in assoluto, dato che tale sostanza permane in eterno...  Ci dev'essere infatti una qualche sostanza, una o più d'una, da  cui si generi il resto restando essa immutata. Quanto poi al  numero e alla forma di tale principio, non hanno tutti la stessa  opinione: Talete, l'iniziatore di questa filosofia, dice per  parte sua che esso è l'acqua (e per questo sostiene che la terra  poggia sull'acqua), e tale opinione gli viene forse dall'avere  osservato che il nutrimento di tutte le cose è umido e che  perfino il caldo si genera dall'acqua e vive di essa (ma ciò onde  tutte le cose si generano è il loro principio); da questo era  stato indotto a tale opinione e anche dal fatto che ogni germe ha  una natura umida; e l'acqua è il principio della natura di ciò  che è umido.
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